
•*T* •***•" "**'T •+-*•*,*•*** * « ^ * " " * " • • ^ • • • - # • $ • • * k | — » • • - * * - . . . , . . < ' . « . . . . . , • . . ( ^ . . i v i V . /. ,.,. .,< ... rv, 
. . v v l v ' ^ . •>:i : 

> • , v 

| ^ | ^ T U h i t A ' / , domtinici ;T 8 s*tt*mbr* 1977, 

i te . ; 

••'•'' '• » , 

/ :. 

• • ' ! : - : . PAG. 13/lo rey lon . 

I fasti del lido abruzzese m 

• M&v^ i -vH ' v?-?.-- • «£• -i»i-< • • ' . ' v; •;-,•,• ' •<" / v t i > • •>;•* . . . \?- < - ' " •'•v? •• , ' V . • . . , • > <'•«,<< • • « > ; ; • • - ^ \ « 

•:•':'liS'-; •:••.. ^ g a a a a a % B w - ^ - *%-<; • - * S W , : ; i Av • •• : t : i • ••'< '.-•-•? • : ' -"V- •,', vi'- ;'• ;--£••> 
< *',••&•.» t ' i ^ | ^ | ^ | V ^ V •••••- ' < V.V ' ^ ? ! ,&.#** , ^ l ' . ' .•&>.. •>>.*., •;..•,-.>. . ì^ i!.-.,i{.;*, /:>. .f.vv 

fé-

Il cenacolo michettiano e la figura di Gabriele D'Annun­
zio -Le immagini della vita dei popolani fatta di fatiche 
e miserie - Le distruzioni che seguirono negli anni '30 

Duo immagini dal lido di Francavilla all'lnlilo dal socolo: la signore dalla ricca borghesia e, accanto al titolo, i bagni dalla povera gante 

v- ^;-Nostro servizio ?;-
FRANCAVILLA * A MARE 
(Chletl) — E' stata smantel­
lata in questi giorni, per fare 
posto ad un torneo di biliar­
do, ma era stata prolungata 
rispetto alle scadenze stabi­
lite, in omaggio ella ecce­
zionale affluenza di pubblico: 
parliamo delia «mostra do­
cumentarla della vita citta­
dina tra 800 e 900» allestita 
al Palazzo Sirena di Franca­
villa a Mare nei mesi di lu­
glio e di' agosto. Presentata 
da alcuni solo come testimo­
nianza della lontana vocazio­
ne turistica del centro adria­
tico, ha attirato l'attenzione 
per le immagini di una « bel-

' la epoque » animata a Fran­
cavilla dal noto « cenacolo 
michettiano » e, in esso, da 
Gabriele D'Annunzio. Non a 
caso, il servizio televisivo sul­
la mostra di Francavilla ini­
ziava con la foto di - D'An­
nunzio a cavallo sulla spiag­
gia: ma il materiale fotogra­
fico e la sua disposizione si 
prestano anche ad altre chia­
vi di lettura. ;/--r•••;»•» '•--'; v :;-.• 
• Non slamo troppo d'accor­
do, ad esempio, con una for­
mulazione del depliant illu­
strativo, in cui si vuole ri­
trovare l'unità formale della 
documentazione postulando 
che « accanto a questa imma­
gine di una lieta vacanza al 

• mare si è voluto porre il ri­
cordo della vita dei popolani, 
di quelli che con il loro umi­
le e appartato lavoro di con-

, tadini, di pescatori, di arti­
giani. di addetti ai servizi 
rendevano gradevole e sereno 
il soggiorno dei villeggianti ». 
In realtà, se è vero che la 
condizione storica era questa. 
se è vero, come vedremo 
meglio dopo, che • tutto era 
in funzione della « stagione », 
le immagini dei popolani si 
Impongono alla attenzione del 
visitatore anche distratto con 
una evidenza tutta propria. 
E forse si può dire che di 
quella che è ora una subal­
ternità «storica» senza ri­
medio. • le foto hanno fatto 
oggi giustizia: dalle vele del­
le barche di pescatori, cosi 
vive anche nel bianco e ne­
ro. che ha par forza di cose 
appiattito quello che era un 

. quadro multicolore, nei tes­
suti e nelle a insegne » tut­
te diverse che ciascuna bar­
ca (ciascuna famiglia) porta­
va disegnate sulle vele. Nella 

M*/- v- - "••'.-. \,•' - • . J v V - 1 - ; ^ - ' '. 
processione che annualmente 
arrivava da Vacri alla chiesa 
della Grazia di Francavilla: 
quasi In primo piano, due 
ragazze con larghi colletti 
bianchi di merletto sui vestiti 
SCUrl. ;. v r - y . - — . . v , ; l ^ . " v ; 

'•';' « Sicuramente non sono ra­
gazze del popolo» dice Giu­
seppe Iacone, ideatore della 
mostra, per la quale ha mes­
so a disposizione il materiale 
fotografico raccolto con lavo­
rò dì anni. Le donne e le ra­
gazze del popolo si riconosco­
no dalle camicie chiare, e 
larghe gonne di colore scuro 
e i fazzoletti, annodati sotto 
11 mento o fatti svicolare at­
torno al collo, pure chiari-
La • « festa - delle vele » che 
si svolgeva tutti gli anni in 
agosto, le maggiolate, le pro­
cessioni si possono anche ve­
dere come «folklore turisti­
co» e certamente costituiva­
no una attrattiva per 1 «cit­
tadini », che le fotografavano: 
ma erano le uniche «occa­
sioni mondane» del popolo, 
che per il resto lavorava a 
costruire il divertimento dei 
bagnanti. Neppure il bagno, 

i : francavlllesi poveri, - pote­
vano fare durante la stagio­
ne: abitavano nei paese alto, 
scendevano per la pesca e 
per « i servizi », un efficien­
te servizio di « guardie » (più 
efficiente dopo l'avvento del 
fascismo) proteggeva la quie­
te e il riposo del ricchi. « La 
nostra barriera — • ricorda 
Giuseppe Iacone, che è stato 
bambino negli anni '30 — era 
la linea ferroviaria: al di là 
si poteva andare solo al mat­
tino molto presto, oppure ci 
si doveva spostare molto lon­
tano dal centro abitato». Al­
la foce dell'Alento, ad esem­
pio, che allora era un fiume 
limpido e con una notevole 
portata d'acqua: se ne può 
rintracciare la memoria In 
una " splendida ' foto — una 
ragazza seduta sulla riva In 
atteggiamento raccolto — raf­
figurante la linea sfumata 
della collina di Francavilla 
sullo sfondo. Due facce della 
stessa medaglia, il gioco del 
cricket al « conventino Mi-
chetti ». abiti bianchi e larghi 
capoelli e le figure, tese nel­
lo sforzo, di una decina di 
pescatori alla . a sclabbica ». 

Quella audace caviglia... 
•w-.-Ver­
una ; specie di s pesca < ' alio 
strascico, che impegnava una 
trentina di pescatori e con­
sentiva di prendere molti 
quintali di pesce: un «capo» 
della grande rete lasciato a 
terra. la barca si allontana­
va per calarla, disegnava un 
semicerchio davanti alla 
spiaggia e gettava infine un 
altro « capo » alcuni metri più 
in là. La foto mostra i pe­
scatori nel momento in cui 
tirano a terra là rete, una 
corda a bandoliera sul dorso 
per accompagnare lo sforzo. 
Poco più in là. il grande 
stabilimento balneare su- pa­
lafitta, dietro il palazzo della 
Sirena, da poco costruito. 

«Bella epoque», dicevamo: 
le immagini per noi un po' 
ridicole dei grandi accappa­
toi, dei costumi da bagno 
che permettevano di abbron­
zare appena il volto, una pic­
cola parte del collo, le mani. 
i polsi, qualche audace cavi­
glia. Ombrellini parasole di 
sicura utilità, visto l'equipag­
giamento: mentre la ragazza 
che con le braghe di lana 
a mezza coscia, di tre quar­

ti, una gamba un po' piega­
ta, sorride senza vergogna 
all'obiettivo sembra tenere il 
civettuolo ombrellino a dise­
gni vivaci principalmente cò­
me una componente essenzia­
le del «ritratto». Ma siamo 
già negli anni *30, qualche 
tabù è certamente caduto: 
di li a poco più di una de­
cina d'anni, i tedeschi in ri­
tirata faranno «saltare» ad 
una ad una tutte le costru­
zioni che hanno fatto da cor­
nice all'evolversi del costu­
me. delle mode, ma sempre 
nel diritto di pochi alla va­
canza. Forse per rappresaglia, 
data la presenza a Franca­
villa di un nucleo partigiano: 
certamente con una stizza da 
sconfitti. Crolla in un giorno 
l'elegante palazzo della Sire­
na. costruito nel 1888 per ini­
ziativa di un circolo locale 
di notabili: il grande salone 
con balconata, che si poteva 
vedereJ nella mostra. In tre 

{lannelU contigui, l'angolo del-
'orchestra, le colonne rive­

stite di damasco, le poltron­
cine di velluto lungo le pa­
reti, non verrà più ricostrui­

to. Cadono le ville e villet­
te, dopo la costruzione : del 
palazzo Sirena, sorgono i sul 
viale Nettuno, ben disegnato 
ancora adesso nonostante la 
scadènte edilizia postbellica, 
in uno, due, massimo tre pia­
ni, alberi di oleandro a sfio­
rare le cancellate, grandi pi­
ni marini a coprire il tetto: 
Cade - l'originale studio « a 
mare » di Francesco Paolo 
Michettl, la mostra ce ne ha 
restituito le immagini in una 
sezione staccata, in cui si 
ripercorre il passato di Fran­
cavilla dall'epoca romana al 
« cenacolo michettiano », at­
traverso il medioevo e il '600: 
cenacolo che ospitò, oltre a 
D'Annunzio, lo scultore Bar-
bella, il musicista Tosti, la 
Serao e Scarfoglio. Ma al con­
trario degli amici colti, che 
insieme agli ufficiali della 
Marina (che scendevano - a 
terra nelle sere estive, in di­
visa gallonata al «tcafè chan-
tant » nel piazzale della ' Si­
rena) costituivano per i fran­
cavlllesi del paese un mondo 
colorato ma sconosciuto, ma­
gari da guardare dall'alto del 
Belvedere, Michetti aveva un 
rapporto reale con la gente. 
Magari un po' «strano» co-. 
me «deve» essere un artista, 
ma affabile e non scontroso, 
nelle sue uscite dal « conven­
tino » col sottile bastone di 
bambù in mano.. : - *-> 

' ' Del popolo, e non solo quel­
lo di Francavilla, lui proprio 
è stato il migliore fotografo: 
non risparmiando nemmeno 
gli storpi, in un rapporto con 
la realtà, che. come sosten­
gono alcuni, gli permetteva 
di sottrarsi all'eccesso di me­
diazioni «estetizzanti» di un 
personaggio come D'Annun­
zio. Anzi secondo Renato Mi­
nore, • un critico - di origine 
pescarese In un recente libro, 
la fotografia ' gli permetteva 
anzi - di ribaltare l'« epopea 
dannunziana », proprio lui co­
sì legato al a divino» poeta.. 
" In - un certo senso. • anche 
la mostra allestita -a Fran­
cavilla ha ribaltato qualcosa: 
nell'equilibrio delle • sue se­
zioni — ' ambiente naturale, 
gita dei ceti poveri, ambien­
te urbano, vita mondana — 
ci ha restituito (forse per 
troppo poco tempo) una. im­
magine complessiva. - - non 
frammentatile, di una epoca. 

'Nadia Tarantini 

. . I bimbi dt>l Torrione, all'Aquila 

Imparano a; far vivere 
&,;';H nei 'burattini ?n,jff> 
i loro fantàstico mondo 
All'iniziativa hanno partecipato un centinaio di ra­
gazzi dai 7 ai 12 anni - La collaborazione del Teatro 

Una iniziativa editoriale in preparazione 

Un pittore e uno storico 
raccontano 40 anni 
i lotte nel Materano 

lo studioso Giura Longo e l'artista Filano!* illustre­
ranno sei significativi episodi dal 1902 al 1940 

Nestre servizi» •.'. 
MATERA — « Violenza e po-

• litica in provincia di Mate-
ra (1902-1940)» è il tema di 
un importante lavoro di ri-

: cerca operato da un intellet­
tuale ed un pittore lucani e 
che prossimamente, sotto una 
teste editoriale e grafica, sa­
rà pubblicato • Matera. GII 

' autori dell'indagine storica 
sono il prof. Raffaele Giura 
Longo. docente dell'univer­
sità di Bari e deputato del 
PCI, e il pittore Nicola Fila* 

' sola, artista militante e con-
. slgliere comunale del PCI a 

Ferrandina, da anni impegna­
ti nella interpretazione delle 

' tensioni storiche del sotto-
' sviluppo del Mezzogiorno e 
- del suo rocesfio di rinnova-
. mento. 

A testimoniare quanto ab-
v biamo detto vi e da una parte. 

la ormai numerosa serie di | t 
; bri, scritti è studi del con-

p ò Giura Lon#o, dall'altra 
proficua nroduslone arti-

di Nicola Filanola, 

: L'iniziativa ~ editoriale v e 
grafica attualmente in pre­
parazione, presentata tra 1' 
altro da una pubblicazione 
che pur nella sua breve sin­
tesi ha già suscitato un note­
vole interesse, tende ad illu­
strare alcuni episodi inediti o 
poco conosciuti della lotta 
politica sociale nel Materano 

Si tratta, precisa Filazzola, 
di colmare un vuoto cultu­
rale di decenni dal momento 
che non esisteva fino ad oggi 
nessuna iniziativa che ten­
desse a fare luce e ad attirare 
l'attenzione della opinione 
pubblica non Unto sui singoli 
e numerosi episodi di violen­
za politica nella nostra pro­
vincia ma di far riflettere in­
tomo al significato stesso che 
la violenza politica assume­
va per gli agrari meridionali 
come tnaostltuib'.le strumento 

,4! patate. 
* CRI spiasti scelti, commen­
tati • raffigurati dai due stu­
diosi materenl sono sci: due 
riguardano i metodi di lotta 
del periodo pre-faaeteta; altri 

t Larlfenés», disefite di NiceJa Filanda, éalta raccatta e Vie­
tante • peiitka in provincia dì Matera».'-

L'AQUILA — Una strada della città vecchia 

Nostro servizio 
L'AQUILA « Una banda 

due si riferiscono alle origini 
: del regime del primo dopo­
guerra; gli ultimi due rico­
struiscono aspetti importanti 
dell'antifascismo dei contadini 
meridionali, colpiti da una 
odiosa ripreailonf. 

; La conclusione che abbiamo 
tratto dalla riflessione in 
questi episodi — elee — * 
che la vìolensa è stala pella 

- storia recente del nostro po­
polo uno strumento dtt lotto 
politica delle minorane* di 

' fronte alla cosdonsn della 
, propria incapacità a divenire 

maggioranaa e stabile form 
' egemone. 

Ma sjual i stato in conclu­

sione il risultato che. la bor­
ghesia meridionale ha otte­
nuto cercando di piegare con 
la forza la volontà delle ssas-
se? «Il risultato è state — 
risponde Giura Longo — solo 
quello di impedire per quel 
che decennio la propria econ­
fitta, la sconfitte cioè del 
blocco agrario, e di aggravare 
i problemi che vanno sotto 
il nome di "eueetiani mar**». 
naie" iltsrminÉooa la con­
clusione e dante origine ad 
ulteriori gravi elementi di ar­
retrate*»* e di disgregazio­
ne sociale». 

HMMU Pac» 

i 

compie una rapina in. una 
banca, ma i banditi vengono 
scoperti e sono inseguiti da­
gli abitanti del quartiere»». 
Esordisce in questo modo 
uno dei numerosi canovacci 

Gnsatl da no gruppo di 
mbfni del popolare quar­

tiere del Torrione al termi­
ne di quello che può ben de­
finirsi fi primo programma 
organico a livello regionale 
completamente basato sul­
l'Uso dei burattini. Pro­
mosso dal Consiglio di quar­
tiere. d'intesa col VII circo­
lo didattico, il corso è ini-
alato a metà giugno con la 
paiteciparìone di una ope­
ratrice sociale con la col­
laborazione tecnica del Tea­
tro Accademico dell'Univer­
sità dell'Aquila, un gruppo 
di vecchie tradizioni che ha 
ripreso quest'anno 11 discor­
so doU'animaatono con bu­
rattini aurmvorso la rappre-
mUojluiw Al spettacoli in 
Francia, al festival dot Tea­
tro sperimentale di FeJer-
m© e nelle scuole elemen­
tari oaH'Aau^a-

Il corso, svoltosi presso la 
angusta sede dei Contro so­
ciale dei Torrione, ha coin­
volto un centinaio di bambi­
ni tra 1 7 • i 12 armi, aggre-
emndone permanentemente 
una - trentina, fenomeno già 
sintomatico della disgrega­
zione sociale della zone. Il 
programma si è svolto ta v»-
ri momenti: Insegnamento 
delle tecniche di costruzio­
ne dei burattini, dell* tecni­
ca di animazione, dramma-
ti tea itone, rappresentazione 
con problemi annessi (sce-
ftogrmXia, luci, etc) , B costo 

è stato praticamente inesi­
stente, essendo l'attività ba­
sata sul volontariato e sullo : 
impiego di materiali poveri: \ 
tempere, matite, cartoncini, 
cartapesta, stracci. . i 
' Al di là del momento didat­
tico o anche sempiieemente : 
ricreativo per i tanti bimbi 
del quartiere che in estater 

non possono andare in vacan­
za. l'interessante iniziativa 
ha posto in luce tutte le ccn-
tradizioni che covano in un 
quartieredormitorio e quindi 
nei bambini coinvolti. 

Due volte la settimana, la­
vorando, indagando sulle per­
sonalità ora represse, ora ag­
gressive dei bimbi, sono venu­
ti alla luce valori e modelli 
di comportamento preoccu­
panti: violenza, consumismo, : 
antagonismo fra le varie fa­
sce degli inurbati, indiscipli­
na, delinquenza. La stessa 
stesura definitiva del cano­
vaccio sulla rapina vede come 
interpreti banditi (Kappier. 
Vallanzasca, Conditeti!) e po­
liziotti (Sheridan. Kojak. ec­
cetera). i cui nomi sono tutti 
mediati dai mass media: ma 
i primi sono reali, gli altri 
ideali, o meglio, immaginari. 

Su queste interessanti espe­
rienze. tra qualche giorno, a 
fine corso, assieme alla rap-
pre3entazione degli spottaco-
Ikii fatti dal bimbi, si terrà 
una mostra conclusiva ed e-
ventualmente una pubblica 
Hcne sul Uoguag«io con w 
quale si tornerà di arattzem-
re il raccordo tra il sociale e 
k> psichico nel bainsano. ;-._.:' 

Wahtr CavaKwi 

Vi cosa c e da vedere 
Le signe du Lion 

Chi abbia appressato La 
marchesa Voti;,, potrà trova-. 

J re • preziose indicazioni * sul 
passato del regista francese 
Eric Rohmer andando a « vi­
sitare » il suo primo film, 
Le Signe du Llon (1958), pro­
grammato in questi giorni al 
Cinecjub Sadoul, t . ' 

In verità, non è propria­
mente questa •• l'opera prima 
di Rohmer, ma viene ritenu­
ta tale dal memento che l'ex 
critico del Cahiers du Cine­
ma lasciò incompiuto un film 

. realizzato ben sette anni pri­
ma, Let petite* flllei moda­
le*. Come ogni cinefilo ohe 
si rispetti, Rohmer. fu pre-

. da di - incertezze - e palpiti 
agii esordi dietro la macchi­
na da presa, e ce lo confer­
ma la data del terzo titolo 
della sua filmografia, La col­
lezionista, che ci, porta ad­
dirittura nel 1987. > •••••••• 

Sanguigno ma debole, co­
me U suo protagonista (un 
musicista apolide che vive a 
Parigi, in una stamberga del 
Quartiere Latino, ' frequen­
tando i tipici biitrot del mi­
lieu intellettuale) è, del re­
sto, questo Segno del Leone, 
che vanta proprio le caratte­
ristiche tipiche di quella co­
stellazione zodiacale. • Come 
una fiaba, Le Signe du Llon 
narra, con toni molto con­
trastati, le vicissitudini di 
quest'uomo giunto alla soglia 
del quarantanni, e risveglia­
to dal torpore di bohémien 
da un telegramma che gli 
annuncia l'eredità di immen­
se fortune possedute da sua 
zia, transitata sotto i cipres­
si. L'insperato annuncio sca­
tena la baldoria a Saint Ger-
maln, e il musicista dimen­
tica cosi la lotta per la so­
pravvivenza ingaggiata sino-
re. perdendo • poche ma de­
clive battute. Indebitato fi­
no al collo, e cacciato dal 
pàdron di casa, l'apolide se 
ne va. allegro, verso la ric­
chezza, per scontrarsi con un 
equivoco: il fortunato non è 
lui, ma suo cugino. In que­
sta Parigi afosa e deserta. 
egli vaga dunque come un 
disperato, senza più un ap­
piglio. Finirà sempre più in 
basso, prima di • riesplodere 
nell'euforia alla notizia del­
la tragica scomparsa di quel 
parente « usurpatore ». -, 

Ai suoi maestri Jean Re 
noir e Alfred Hitchcock, Eric 
Rohmer ' ha - esplicitamente 
dedicato questo film, che sa­
rebbe perfino ingenuo defi­
nire impersonale, per via del­
la maniacale attenzione nel 
ricalco appassionato del mo­
delli, Altissima esercitazione 
stilistica. Le Signe du Llon 
è costruito come un test 
(esemplare la contrapposizio­
ne fra un certo, ruvido rea­
lismo dell'ambientazione e i 
simbolismi legati al perso-

• nagglo in fuga dalla sua con­
torta identità, come dire il 
confronto tra un - Renolr e 
un Hitchcock, appunto, al­
trettanto lirici e ispirati), al 
quale il regista si,è sottopo­
sto per fare l'inventarlo del­
la propria, cultura, alla stre­
gua di • un esame di matu­
rità che dia accesso, un do­
mani, - alla creatività senza 
complessi. In - questo film 
strettamente sorvegliato, c'è 
tuttavia un altro «segno» 
che lascia intravedere il pro­
ficuo futuro d'autore di Roh­
mer, ai di là dell'arido voto 
conquistato con l'applicazio­
ne: alludiamo a quel sapore 
di quotidiano (elemento fon­
damentale di un cinema ame­
ricano venuto dopo il 1959) 

che 11 regista ha saputo dare 
al suo saggio di «super fin­
zione». - , 

Inoltre, Rohmer già si an­
nuncia quale non comune 
sfruttatore del talento degli 
interpreti: una faccia consu­
mata, come quella dell'atto­
re Jess Hahn, non • l'aveva­
mo mal vista capace di tan­
ti stravolgimenti. Accanto a 
lui, presenze fugaci e presti­
giose sullo schermo, soprat­
tutto alla luce del tèmpo 
trascorso: Jean-Luc Godard, 
Stèphane Audran. Marie Du-
boia, Claude Chabrol, Fran­
cois* Frevòet ; e - lo stesso 
Rohmer. •--•• ... 

Né mare né sabbia 
Solo scogli e schiuma, in­

fatti, in questo livido film 
dell'inglese Fred Burnley. 
ambientato nella Manica, in 
pieno autunno. In una casa 
sulle rocce, assistiamo alla 
tenerissima foce story di Hu­
go e Anna. Ma l'idillio vie­
ne spezzato dall'Improvvisa 
morte di lui. regolarmente 
certificata dal medico soprag­
giunto. Però, u diavolo ci 
mette la coda, e Hugo fugge, 
un po' pallido a dire il vero. 
dal sudario. Per nulla preoc­
cupata della singolare resur­
rezione, Anna continua ad 
adorare il cadavere ambu­
lante. attribuendo il miraco­
lo alla straordinaria fona 
dell'amore. H tempo passa, e 
Hugo comincia a puzzare, a 
diventare ingombrante. Anna 
fa appello ad un esorcista, 
ripudia l'amante nauseabon­
do, ma poi al fa convincere 
ad attraversare con lui l flut­
ti. Forse non sa che di Me­
se ce n'è uno solo. • 

Né mare né sabbia non è 
un film, è una disgrazia. Pri­
vo persino di requisiti da 
basso commercio, questo pro­
dotto sembra uscito già de­
forme dalla mente del regi­
sta. 11 quale è rimasto inde­
ciso fino all'ultimo fra due 
generi, il sentimentale e l'aor-
TOT, che del resto solo 1 gran­
di autori sanno mettere in 
comunicazione. Incapace di 
conciliare 1 suol disparati di­
lemmi, questo Burnley de­
v'essere un Antonloni da ma­
nicomio. Susan Hampshire e 
Frank Finlay sono gli inter­
preti. più morti che vivi. 

Il prossimo nomo 
Il prossimo uomo è quel 

rappresentante dell'Arabia 
Saudita che arriva a New 
York sulla scia di tre cada­
veri (I suol predecessori) sca­
tenando il putiferio, in una 
drammatica assemblea del-
rONU. con le sue Inopportu­
ne proposte di alleanza fra 
Israele e i paesi arabi. Que­
st'uomo di pace a rutti Invi­
so fende la folla ruggente 
con il facciona placido e si­
culo di un Pupa Giovanni. 
Tanto, alle sue spalle c'è la 
CIA. ohe ««4 eoroMua molto 
alla Cross nossa. àia nel evo 
letto si annida una beatasi-
• sia serpe, pronta a scattare 

e mordere. Una volta elimi­
nato il « prossimo uomo », nel 
mondo si ricomincia ad ab­
baiare. ^ •••— n - •'*-•*• -<! 

Se gli ebrei hanno spesso 
regalato a Hollywood squar­
ci di genio e cascate d'iro­
nia, è altrettanto vero che, 
da quando è in atto il con­
flitto in - Medio Oriente, le 
loro « operazioni esclusive » 
portano il marchio del sio­
nismo, (vedi La lunga notte 
di Entebbe). A dimostrare 
quanto sia potente una certa 
mafia Israeliana di New 
York basta la presenza di un 
regista del calibro di Richard 
Saraflan (tra le sue cose mi­
gliori, Punto zero e Uomo 
bianco, vai col tuo Dio) che 
si ritrova coinvolto in que­
sto pasticcio mani e piedi, 
quale artefice di un lavoro 
indegnamente superficiale, 
spettrale quasi. Sean Conne-
ry è il' « prossimo uomo » ma 
a noi sembra il solito 007 
con qualche ' reumatismo in 
più. Peccato per lei, la bel­
lissima Cornelia Sharpe so­
miglia troppo a Faye Duna-
way. 

Il principe 
: e il povero v 

' '•• Con un ricco cast di attori 
e per la regia dello statuni­
tense Richard Flei3cher. ec­
co tornare augii schermi, so­
prattutto a beneficio del pie-

! clni, In una nuova agghin­
data versione 11 principe e il 
povero, noto romanzo di Mark 
Twain. 

Slamo a Londra, nel sedi-
, cesimo secolo. Il giovane 

Edoardo, nell'attesa di diven­
tare re, si allena nel gioco 
delle armi e si annoia nel 
passatempi di.corte. Un bal­
lo In maschera gli offre l'oc* 
castone per prendere i pan­
ni di un povero ladruncolo, 
Tom, capitatogli per caso tra 
i piedi e che gli somiglia co- > 
me una < goccia d'acqua. DI 

3ul una serie di equivoci e 
l avventure. Se Tom, scam­

biato per l'erede al trono. 
passerà giorni alquanto feli­
ci — ma si troverà In dif­
ficoltà per ignoranza del­
l'etichetta — Edoardo se Ja 
vedrà più volte brutta, ma 
le esperienze di vita gli top 
neranno comode quando riu­
scirà — grazie anche ad un 
nobile depredato dal fratello 
di beni, titolo, donna e no­
me — a farsi riconoscere p^r 
quello che è e ad essère in­
coronato re d'Inghilterra (nel 
frattempo è morto 11 padre). 
• • « Favola democratica », Il 
principe e il povero vuole In­
segnare che bisogna diffida* 
re delle apparenze; e che 11 
potere si ammanta di gran­
de sfarzo per coprire il più 
possibile le sue malefatte. 
Anche 11 lieto fine, che non 
poteva mancare per non ad* 
dolorare i bambini, è in chia­
ve ; demistificante,.. con buo­
na pace di tutti. •••• •-«••- * 
•• Mark Lester. ragazzo ormai 
più che cresciuteli©, ricopre 
i due ruoli principali; gli so­
no accanto Oliver Reed, Er­
nest ' Borgnine, George C. 
Scott, Rox Harrison, David 
Hemmings, Charlton Heston 
Raquel Welch, alla quale 
gli abiti cinquecenteschi do­
nano assai. • - -

COMUNE DI GIULIANOVA : 
:'..-'.. :iL SINDACO 
'••;. " ' ; \ ; Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14 V.. *' 

£--:'̂ v:Ì$-..' ":' ,•;•• :•?•' RENDE 'NOTO' ; ,^^ ì^ i^S l 
V die questo Comune intende appaltare, mediante licita-

zione privata, con le modalità indicate dagli articoli 73. -
! lettera C e 76 del Regolamento per la Contabilità Generale 

i dello Stato 23 maggio 1924. n. 827. i lavori necessari per 
- « L'AMPLIAMENTO DEL CIVICO CIMITERO - 1. STRAL- ' 
- CIO - MEDIANTE LA COSTRUZIONE DI N. 764 LOCULI », ~ 
v il cui importo a base d'asta, suscettibile esclusivamente '. 
/•' di ribasso, è di -, 

L. 150.000.000^ - ':;,:].<•>' 
Quanti desiderassero essere invitati alla licitazione do­
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale, entro >. 

. i l termine di 15,gg. dalla data di pubblicazione del pre­
sente sul Bollettino Ufficiale della Regione, apposita 

• istanza in carta legale corredata dal Certificato di iscri-
-'• zione all'Albo Nazionale Costruttori. . . . 

Giulianova, lì 16 settembre 1977. , •• 
: V ' -"} IL SINDACO •"*•'' 
r;';;,':., ..'.;• . ' (Dr. Antonio Franchi) 

COMUNE -JDI GIULIANOVA ; 
';;;;.';'.::; ,: ; '

;.II. SINDACO
 : ; ; ) 

• Visto l'art. .7 della legge 2-2-1973, n. 14 " 

^'\^.:!-:-:);/<'.,;-' RENDE NOTO ;;:;!:';:;;:̂  ',VV'^ 
r' che questo - Comune intende ' appaltare, mediante licita-
' zione privata, con le modalità indicate dagli articoli 73, 
' lettera C e 76 del Regolamento per la Contabilità Generalo 
.' dello Stato 23 maggio 1924. n. 827. i lavori necessari per 
; la € COSTRUZIONE DELLA NUOVA SEDE GIUDIZIARIA 
. (Pretura) », il cui importo a base d'asta, suscettibile 
: esclusivamente di ribasso, è di 

^ - S ' v ? ^ : ? l . 318.621.000 ;::... '•'";•.'• 
Quanti desiderassero essere invitati alla licitazione do- » 

- vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale, entro: 

• il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre- ' 
: sente sul : Bollettino Uffidale della Regione, apposita 
; istanza in carta legale corredata dal Certificato di iscri- '. 

zione all'Albo Nazionale Costruttori. -•••••• ••"•-• v 
Giulianova. li 16 settembre 1977. 

. 
IL SINDACO -

(Dr. Antonio Franchi) 

COMUNE DI GIÙUANOVA 
IL SINDACO v . V ; 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14 ' 

&>JÌK-\ JIENDE NOTO 

; che questo Comune intende appaltare, mediante lidta-
s zione privata, con le modalità indicate dagli articoli 73. 

lettera C e 76 del Regolamento per la Contabilità Generale 
. dello Stato 23 maggio 1924, n. 827. i lavori necessari per 
?la e COSTRUZIONE DI STRADE E FOGNATURE NEL-
- L'AMBITO DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DELLA 
-ZONA ANNUNZIATA», il cui importo a base d'asta. 
"' suscettibile esclusivamente di ribasso, è di 

- > ; a . 103.700.000 
Quanti desiderassero essere invitati alla licitazione do­
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale, entro 

t il termine di 1S gg. dalla data di pubblicazione del pre-
' sente sul Bollettino Uffìtiale della Regione, apposita 
istanza in carta legale corredata dal Certificato di iscri­
zione all'Albo Nazionale Costruttori. / -

Giulianova, U 18 settembre 1877. S 

f ^ v / 
-v.v IL SINDACO 

(Dr. Antonia Franchi) 

Commercio - Industria - Artigianato - Agricoltura 

APPUNTAMENTO 
1 A S0RA (FR) 

DAL 24 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE 1977 

MOSTRA CAMfTOHARU «CITTA* DI SOM* 

« 

Officine 
ortopediche 

FBOIQ 
f i * ' ' ' -

50 anni v 

di esperienza -'-- ' 

SEDE LECCE: 
Via Cafcvti, 1 (M . 3*S.Sf» 
RECAPITI 
TARANTO 
Via «topine, n (tal. tlSfe) 

%0r^n9 *J^^»»T^>SW^PB^ •••*•? 

GALLIPOLI 
VhJ r»e«wa»»nl, • (tefsft> 
- ne 47Jg#1) (tutti I 

•'• I M t ) - •••-./•-
MATEftA 
A H s i p ittita (t«ttl I a » 

atta ara n t | 
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